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La settimana sindacale 

Sciopero nella scuola: 
perché non basta solo 

l'au toregolamen fazione 
E' proseguito, in questi 

giorni, il blocco dell'attività 
didattica da parte degli auto
nomi della scuola. A Roma 
e nel Lazio sono centinaia 
di migliaia gli studenti delle 
scuole medie e superiori e le 
famiglie coinvolti da questa 
agitazione. In mancanza de
gli scrutini, non si sa chi 
è stato promosso e clii no 
e, soprattutto, non si sono 
ancora tenuti gli esami che 
dovevano cominciare ieri. 

Per capire che cosa sta 
avvenendo e per individuarne 
le responsabilità parliamo con 
Alberta Pagano, segretaria 
del sindacato scuola Cgil re
gionale. Abbiamo un contrat
to dei lavoratori della scuola 
— ci dice — siglato tre an
ni fa dai sindacati confede
rali, e sottoscritto anche da
gli autonomi, che prevede un 
inquadramento nuovo delle 
carriere. Il criterio ispirato
re è stato quello di indivi
duare i nuovi livelli sulla ba
se di quanto era stato matu
rato fino a quel momento. 
tenendo conto degli aumenti 
contrattuali e della rivaluta
zione, in parte, dell'anzianità. 

Non è vero, dunque, che 
una fascia di lavoratori è 
stata defraudata di qualcosa. 
Nonostante ciò i sindacati au
tonomi chiedono che l'inqua
dramento nella nuova scala 
di livelli avvenga esclusiva
mente sulla base degli anni 
di servizio prestati, rimetten
do tutto in discussione. In 
questo modo avremmo forti 
aumenti per gli anziani e mi
nimi o nulli per i più gio
vani. cioè lavoratori che han
no già quattro o cinque anni 
di servizio. 

Non soltanto avremmo spe
so il costo contrattuale in 
modo molto ineguale, ma de
termineremmo uno squilibrio 
con le altre categorie del 
pubblico impiego, come enti 

L'incontro tra governo e sindacati sulla scuola 

locali, ospedalieri, parastata
li. dove gli aumenti stabiliti 
dai nuovi contratti agiscono 
su tutti i livelli con un in
nalzamento complessivo degli 
stipendi base. E' la logica 
tipica della rincorsa: appena 
raggiunto l'accordo sull'anzia
nità si ripartirebbe con le ri
vendicazioni salariali per a-
vere l'aumento sui livelli, co
me gli altri. 

Il significato di questa vi
cenda è anche più generale: 
in questa categoria del pub
blico impiego (forse con al
cune accentuazioni, per la 
presenza abbastanza aggres
siva del sindacalismo autono
mo) quello che si vuole ne
gare è il potere contrattuale, 
lo stesso concetto di contrat
to triennale. La linea degli 
autonomi è intema e funzio
nale alla politica della con
troparte, quella degli inter
venti a base di « leggine », 
della rincorsa dopo che le al
tre categorie hanno chiuso i 
loro contratti, di metter in 

discussione, in primo luogo, 
il trattamento economico. 

Il sindacalismo confederale 
— precisa ancora Pagano — 
sia pure con momenti di in
certezza. tiene abbastanza 
per una politica retributiva 
coerente con una logica con
trattuale, in queste categorie. 
Rivendichiamo, per esempio, 
una € legge quadro » che dia 
certezza alla contrattazione. 
E' un obiettivo fondamentale, 
basti pensare che stiamo di
scutendo del nuovo contratto 
(1979 8-) e ancora quello vec
chio non è entrato in vigore! 
Noi diciamo, inoltre, che gli 
aumenti non devono essere 
legati soltanto al costo della 
vita — per questo c'è anche 
la scala mobile — ma ad in
terventi che modifichino il 
modo di lavorare migliorando 
innanzitutto la qualità del ser
vizio e. in funr'one di questo, 
le condizioni di chi vi opera. 

Lo scontro con la logica 
delle forze moderate e con
servatrici — di cui i sinda-

L'agitazione degli 

autonomi coinvolge 

migliaia di studenti 

« Si vuole negare il 

potere contrattuale » 

Le proposte 

di Cgil-Cisl-Uil 

cati autonomi finiscono per 
farsi strumento e interpreti 
— sta proprio nella natura 
del rapporto di lavoro nel 
pubblico impiego, con chi 
continua a ritenere il dipen
dente pubblico un servitore 
dello Stato con un rapporto 
di lavoro che non si mette 
in discussione. 

Cosa si può dire su questi 
metodi di lotta che causano 
pesanti disfunzioni e gravano 
soprattutto sulla gente, sugli 
altri lavoratori? Siamo d'ac
cordo per una autoregolamen
tazione — dice la sindacali
sta della Cgil — perchè le 
decisioni di sciopero siano 
prese insieme alle altre,strut
ture. ma il problema è che 
se non hai convinto la gran
de maggioranza dei lavora
tori di questo servizio, se non 
hai con i sindacati autonomi 
sedi di confronto (e anche 
di scoitro) ta puoi regola
mentare tutte le forme di 
lotta che vuoi, dopo di che 
quattro lavoratori autonomi 
per scuola possono continua
re tranquillamente a blocca
re l'attività. Lo sbocco è quel
lo della regolamentazione per 
legge del diritto di sciopero: 
questo tipo di lotte favorisce 
questa tendenza. 

C'è, dunque, una parte di 
autocritica? Certo, bisogna 
fare di più, bisogna fare pre
valere il confronto a tutti i 
livelli. In questa fase, per 
esempio, siamo riusciti a rea
lizzare una grossa consulta
zione sulla piattaforma per il 
nuovo contratto (nel _, Lazio si 
sono tenute circa cinquecento 
assemblee nelle scuole). La 
lotta per i problemi della 
scuola, inoltre, deve essere 
rafforzata con il contributo 
anche delle altre categorie 
perchè non interessa soltanto 
gli « addetti ai lavori >. 

Lorenzo Battino 

Roma utile 
COSI' IL TEMPO - Tempe
rature registrate alle ore ti 
di ieri: Roma Nord 27, Fiu
micino 26, Pratica di Mare 
25, Viterbo 25, Latina 28, 
Frosmone" 27. Tampo pre
visto: sereno, con locali ad
densamenti nelle zone in
teme. 

NUMERI UTILI - Cara
binieri: pronto intervento 
212121. Polizia: questura 
4686 Soccorso pubblico: 
emergenza 113; Vigili del 
fuoco: 4441; Vigili urbani: 
8780741; Pronto soccorso: 
Santo Spirito 6450823. San 
Giovanni 7578241, San Fi
lippo 330051, San Giacomo 
883021. Policlinico 492856. 
San Camillo 5850, Sant'Eu
genio 595903; Guardia me
dica: 4756741-2-34; Guardia 
medica ostetrica: 4750010/ 
440158; Centro antidroga: 
736706: Pronto soccorso 
CRI: 5100; Soccorso stra
dale ACI: 116: Tempo • 
viabilità ACI: 4212. 

FARMACIE - Queste far
macie effettuano 11 turno 
notturno: Boccaa: via E. 
Bonifazi 12; Esquilino: sta
zione Termini, via Cavour; ' 
EUR: viale Europa 76; Mori-
teverde Vecchio: via Cari
ni 44; Monti: vìa Naziona
le 228; Nomentano: piazza 
Massa Carrara, viale delle 
Province 66; Ostia Lido: 
via Pietro Rosa 42; Pario-
lh via Bertoloni 5; Pie-
tralata: via Ti mirtina 437; 
Ponte Milvio: piazza P. Mil-
vio 18; Prati. Trionfale, Prl-
mavalle: piazza Capecela-
tro 7; Quadrerò: via Tu-
scolana 800: Castro Preto
rio. Ludovisi: via E. Orlan
do 92, piazza Barberini 49; 
Trastevere: piazza Sonnino 
n. 18; Trevi: piazza S. Sil
vestro 31; Trieste: via Reo 
cantica 2; Appio Latino, 
Tuscolano: piazza Don Bo
sco 40. 

Per altre N Informazioni 
sulle farmacie chiamare i 
numeri 1921. 1922. 1923. 1924. 

IL TELEFONO DELLA 
CRONACA Centralino 
4951251/4950351; Interni 333, 
ul. 332. 35L 

ORARIO DEI MUSEI • 
Galleria Colonna, via della 
Pilotta 13. soltanto il saba
to dalle 9 alle 13. Galleria 
Doria Pamphilì. Collegio 
Romano 1-a. martedì, vener
dì. sabato e domenica: 10-13. 
Musei Vaticani, viale del 
Vaticano: ' 9-17 (luglio, ago
sto, settembre): 9-13 (tutti 
gli altri mesi) Galleria Na
zionale a Palazzo Barberi
ni, via IV Fontane 13. ora
rio: feriali 9-14. festivi 9-13. 
Chiusura il lunedì Galleria 
Nazionale d'Arte Moderna, 
viale Belle Arti 131. orarlo: 
martedì, mercoledì, giovedì 
e venerdì ore 14-19; sabato, 
domenica e festivi 9-13.30. 
lunedi chiuso. Nella matti
na la Gallerìa è disponibile 
per la visita delle scuole; 

la biblioteca è aperta tutti 
i giorni feriali dalle 9 al
le 19, ma 6 riservata agli 
studiosi che abbiano un ap
posito permesso. Museo • 
Galleria Borghese, via Pln-
ciana: feriali 9-14 domeni
che (alterne) 9-13: chiuso 
11 lunedi. Museo Nazionale 
di Villa Giulia, piazza di 
Villa Giulia, 9; feriali 9-14; 
festivi: 9-13: chiuso 11 lune
di. Museo Nazionale d'Arte 
Orientale, via Merulana 248 
(Palazzo Brancaccio): feria
le 9-14; festivi: 9-13. chiuso 
il lunedi. Musei Capitolini 
• Pinacoteca, piazza del 
Campidoglio; orario: 9-14, 
17-20 martedì e giovedì, 
20.30-23 sabato, 9-13 domeni
ca, lunedi chiusi. Museo 
Nazionale di Castel S. An
gelo. lungotevere Castello: 
orarlo: feriali 8-14, domeni
ca 9-13. lunedi chiuso. Mu
seo del Folklore, piazza 
Sant'Egidio n. 1/b. orario: 
9-13,30, 17-20 martedì e gio
vedì, lunedi chiuso. 

Di dove in quando 

Gli incontri rock a Castel Sant'Angelo 

I « Devo » in concerto 
Calcio su maxischermo 

Quindici giorni che entu
siasmeranno tutti gli appas
sionati di rock. La seconda 
edizione degli Incontri a Ca
stel Sant'Angelo si annuncia 
spettacolare e ricca di pro
messe. Prima di tutto, dal 1. 

' al .16 luglio, i giorni in cui 
si svolgerà la rassegna, lo 
splendido scenario dei giar
dini della Mole Adriana sa
rà illuminato da giochi di 
luce e, per la serata inaugu
rale, anche da fuochi piro
tecnici. Un gruppo di sceno
grafi ha curato le luci, le 
strutture di recinzione, gli 
stand di ristoro negli spazi 
sotto gli alberi. Poi ci sono 
i grossissimi nomi del rock 
internazionale che si alter
neranno nella prima metà di 
luglio a Castel Sant'Angelo. 
Fra gli altri Peter Tosh. i 
Devo, i « Roxy Music ». 
« The Stranglers ». Stephen 
Stili. E non tutto finisce con 
j concerti. Ci saranno proie
zioni cinematografiche, mo
stre, proiezioni di autori 
rock, e spettacoli di luci 
« laser » che. dall'alto del 
castello, si irraggeranno su 
Roma. 

«Siamo convinti — dicono 
gli organizzatori — che que
st'anno la manifestazione di 
Castel Sant'Angelo sarà la 
più bella, la più grossa e 
la più interessante dell'Esta
te romana ». Molti dei con

certi saranno ripresi in di
retta dalla televisione e tra
smessi sulle reti nazionali. 

Popolari i prezzi dei bi
glietti. Costeranno circa tre
mila lire, ma sono previste 
facilitazioni e abbonamenti 
che faranno scendere il 
prezzo a duemila. Tutta gra
tis invece la serata inaugu
rale, il primo luglio. Sarà 
una grande festa contro la 
emarginazione giovanile e 
per una diversa e migliore 
qualità della vita. Una gran
de kermesse, che durerà 
ininterrottamente dalle 17 a 
notte inoltrata. Sul grande 
palcoscenico coperto, uh fron
te di spettacolo di 24 metri 
per 10, si alterneranno deci
ne di comDlessi rock italia
ni. In più gli organizzatori 
promettono clamorose appa
rizioni di ospiti a sorpresa. 

Per i concerti di questi 
Incontri a Castel Sant'Ange
lo non ci dovrebbe essere 
nessuna paura di non trovar 
posto. I giardini potranno 
contenere almeno 25 mila. 
30 mila spettatori. Ma, for
se per dare un anticipo di 
tutto il rock che ci riserva 
luglio, domenica prossima a 
Castel Sant'Angelo ci sarà 
un concerto straordinario dei 
« Devo >, il famoso gruppo 
rock dell'Ohio. E se qual
che appassionato della loro 
musica, ha cominciato già 

a strapparsi i capelli per
ché teme di perdere la par
tita finalissima dei campio
nati europei di calcio, an
dando a Castel Sant'Angelo. 
può smettere di disperarsi. 
L'incontro sarà visibile negli 
stupendi giardini del ca
stello, in diretta e su uno 
schermo di undici metri per 
otto. 

I « Devo » stanno facendo 
un tour in tutta Europa. Han 
no appena pubblicato in 
America il loro ultimo LP. 
il primo che si sono prodotti 
da soli, dopo i primi due cu 
rati prima da Brian Eno e 
poi da Kern Scott. 

II primo luglio, dopo que
sto anticipo con i « Devo », 
inizierà la rassegna vera e 
propria, con la festa di aper
tura. Il programma prose
guirà così. Martedì 2: «The 
Stranglers >: giovedì 3: 
«Rock 80»; venerdì 4: « Dr. 
•Tohn »; sabato 5: « Room-
town Rats»; domenica 6: 
« Stanley Clark »; lunedì 7: 
PFM, Nannini, Graziani, 
Ktiack; martedì 8: « Roxy 
Music »; mercoledì 9: Caro
vana del Mediterraneo (A. 
Branduardi. Stephen Stills); 
giovedi 10: D.D. Jackson; 
domenica 13: Peter Tosh; 
lunedì 14: Umberto Tozzi; 
martedì 15: Gato Barbieri; 
mercoledì 16: Muddy Waters. 

^ Le esercitazioni dell'Accademia 

« Footing » sul palco, 
anziché teatro, per 
chi è ancora timido 

Un test di disinvoltura 
sul palcoscenico, più che 
un saggio di recitazione, 
sono, ovviamente, le eser
citazioni degli allievi del se
condo anno dell'Accademia ' 
nazionale d'arte drammati
ca: anche per quelle di que
st'anno. svoltesi in tutto 
l'arco della settimana scor
ea nel teatrino di via Vitto
ria, la regola è stata con
fermata. 

In programma erano sce
ne da Pirandello, Genet, 
Shakespeare, Williams, Eliot 
e Camus: gran varietà, dun
que, ciò che ncn sembra 
aver influenzato molto la 
regia del professor Mario 
Ferrerò. Corse trafelate per 
il palco, marce incrociate. 
toni concitati e ostentata 
« ferocia » servivano indif
ferentemente tutti gli auto 
ri, conditi qua e là da qual
che dubbia trovata, come il 

far ripetere il monologo 
della signora Frola del Ce
si è, se vi pare (di cui si 
era mostrato il primo atto) 
da tre diverse allieve, o da 
due allievi quello del signor 
Pcnza dello stesso testo (a 
prova, è legittimo credere, 
della ambiguità pirandel
liana). " -

Gli allievi, animati tutti, 
d'altronde, da una simpati
cissima buona volontà, si so
no trovati cosi a dover fa
re i conti, più che altro, con 
il numero dei passi da com
piere nelle corsette d'obbli
go, o a dover conteggiare 
entrate e uscite col calcolo 
combinatorio. 
- Nonostante questo, alcuni 
sono riusciti a comunicare 
profumo di teatro vero, an
ziché di palestra: Ida San-.' 
sone, signora Amalia nel 
testo di Pirandello che inau
gurava la prima serata (10. 

11 e 12 giugno), e Claire 
nella scena delle Borine*, 
morbida e ben calibrata nei 
gesti; Massimo Venturiello. 
che sembra aver superato 
le esitazioni mostrate que
st'inverno ki un'esibizione 
al «Misfits»: Sebastiano 
Nardone, • disinvolto anche 
se bisognoso di maggiore 
tempra e Andrea Cavator-
ta. bonario e spigliato nel
l'Orso di Cechov che ha 
chiuso la seconda serata (13. 
14 e 15 giugno). Da tenere 
in considerazione per la 
energia e l'entusiasmo im
piegati. comunque, anche 
tutti gli altri, cioè Isa Gal-
linellì, Michela Pavia. An
tonella Sarro. Sergio Rubi
ni. Roberto Cavosi, Fulvia 
Midulla, Gloria Catizcne, 
Saverio Ferragina e Marzia 
Fontana. 

m. s. p. 

lettere— 
al cronista 

«Il San Michele 
sarà sistemato 

(definitivamente) 
entro l'81 » 

Gentile Unità, 
al di là del titolo. Il go

verno < riscopre» il San 
Michele, che non mi è sem
brato molto centrato, mi 
preme fornire ai lettori de 
« l'Unità » alcune precisa
zioni su quanto pubblicalo 
il 13 giugno a proposito del 
San Michele e della caser
ma Lamarmora. 
- San Michele. La sistema

zione definitiva degli isti
tuti e degli uffici centrali 
che vi avranno sede do
vrebbe aver luogo già nel 
corso del 1931. Il che non 
esclude che per taluni isti
tuti vi possano essere tem
pi ancora più brevi. Quello 
del catalogo, ad esemplo, 
potrebbe vedere unificato 
quanto prima la fototeca 
ed il gabinetto fotografico 
nazionale. Non è il gabi
netto fotografico nazionale, 
come afferma « l'Unità », 
ma la fototeca, attualmente 
• in rodaggio » nel compren
sorio del San Michele. E 
qui debbo risolutamente 
smentire l'insinuazione di 
«numerose crepe nel re
stauro» e di «muratura In-
certa », che impedirebbero 
l'apertura al pubblico dell' 
Istituto: non si tratta di 
«muratura incerta», ma di 
esigenze funzionali che pro
prio accorpando fototeca e 
gabinetto fotografico (ora 

ai Fori Imperiali) si po
tranno superare. 

Caserma Lamarmora. L* 
edificio è stato dato in con
segna al ministero per i be
ni culturali solo da qualche 
anno ed in questo periodo 
se ne sono studiate le strut
ture; i lavori di restauro 
sono già cominciati e sono 
intensissimi; non vedo. 
quindi, come si possa par
lare di « un futuro molto 
lontano ». 

Con viva cordialità. 

Oddo Biasini 

Rispondiamo per punti: 
sui tempi del trasferimento. 
siamo Iteti che ti ministro 
sia in grado di offrire una 
scadenza preciso, meno fi
duciosi siamo che venga ri
spettata. dati gli esempi 
precedenti; comunque si ve
drà. 

La fototeca, come è noto, 
è parte integrante del Ga
binetto fotografico naziona
le. Evidentemente l'onore
vole Biasini è troppo gio
vane (come ministro inten
diamo dei Beni culturali) 
per conoscere bene rartico-
lozione degli istituti che da 
lui dipendono. Dire che si 
è spostata solo la fototeca 
e non il gabinetto fotografi
co. sarebbe come sostenere 
che di una biblioteca si 
sono trasferiti solo i libri... 
Sullo stato precario dei lo
cali il ministro può ampia
mente documentarsi sugli 
ultimi due numeri della ri
vista «Fotografare* che ha 
dedicato ben due servizi al
l'argomento. In essa non 
solo si «fotografa* la gra
vità della situazione, ma ti 
dimostra come dalla «foto
teca» sia possibile rubar* 

quasi tutto senza alcun pro
blema. 

Infine la caserma Lamar
mora. Affermare che è stata 
trasferita soio da qualche 
anno, la dice lunga sul con
cetto di tempo del ministe
ro. Qualche anno per fare 
i rilievi, chissà quanti per 
i restauri. 

« Quella casa 
di riposo 
è proprio 
un'oasi » 

Egr. Direttore. 
leggo l'Unità del 13 giu

gno e sono profondamente 
deluso e amareggiato che 
un grande giornale sia car
ta assorbente di alcuni 
anziani che raccontano, per 
filo e per segno, cosa acca
de dentro la «loro casa di 
riposo»: si mangia malis
simo « al limite dell'avve
lenamento, l'assistenza che 
è solo una parola, la liber
tà che si perde appena si 
varca il cancello» e il mo
derno edificio, l'oasi, diven
ta una specie di « lager ». 

Alcune precisazioni mi 
sembrano doverose: la Ca
sa di Riposo per pensiona
ti ferrovieri o loro vedove, 
ospita 115 persone e sono 
preposti per far funzionare 
il complesso 33 dipendenti 
(impiegati del parastato) di 
cui 3 Infermiere più un me
dico presente tutti 1 giorni 
con a disposizione un mo
derno ambulatorio attrez
zato, definito dai competen
ti atto a servire la 8AUB 

comprensorlaie. Cosi dicasi 
per gli edifici che compon
gono il complesso, che per 
la sua moderna struttura. 
attrezzatura e ove sorge 
(al Km. 12 della Cassia a 
m. 200 di altitudine) è vera
mente un'oasi che offre agli -
ospiti fortunati (per molti 
è veramente un «mirag
gio») un soggiorno (con 
una retta media di 200.000 
lire tutto compreso) tran
quillo e sereno. 

Infatti lo scrissi recente
mente che Case di Riposo 
slmili a questa ne sarebbe
ro necessarie almeno un'al
tra al Nord e un'altra al 
Sud. Non esistono camera
te, ma stanze singole o al 
massimo doppie per coppie 
con servizi, massima assi
stenza e servizi igienici. 
consumazioni scelte su me
nù indicato dagli stessi o-
spiti ogni mattina, ovvia
mente rispettando la tabel
la dietetica e calorie del 
Servizio Sanitario e prescri
zioni del medico della Casa 
per ogni ospite. 

Ancora gli anziani che so
no venuti all'Unità a prote
stare vi hanno raccontato 
che l'OPAFS (ente di dirit
to pubblico) «un ente assi
stenziale che In pochi anni 
ha accumulato 220 milioni 
di debiti » si sono sbagliati 
dì grosso perché il disavan
zo di gestione solo per l'an
no 1979 è di oltre 226 mi
lioni. La Casa di Riposo 
deirOPAFS (Opera Previ
denza Assistenza Ferrovie
ri dello Stato) è orgogliosa 
di ospitare pensionati e ve
dove e malgrado l'impegno 
e l'abnegazione di tutto il 
personale, spende o meglio 
ha un deficit annuo per 
ogni ospite di 2 milioni; cir
ca lo stesso deficit si è ve
rificato nel 197», nel 1977 e 
cosi via. Ecco perché all' 
Inizio parlai di pochi for
tunati e le domande per es
sere ammessi lascio a Lei 
immaginare quante sono. 
Altro che campo di con
centramento I 

Comunque ciò non signi
fica che non esistano pro

blemi ed a tal fine questa 
direzione è impegnata a ri
solverli assieme alla com
missione interna degli o-
spiti. Infine mi permetta 

. di precisare che non sono 
dottore, ma un compagno 
socialista, per 9 anni con
sigliere di Amministrazio
ne delle F.S. eletto dai 
ferrovieri per la lista SFI-
CGIL, per due anni Segre
tario Nazionale SFI-CGIL, 
sindacato che mi ha propo

sto per l'incarico di Diret
tore delTOPAFS. che rico
pro da un anno. 

BRUNO ARONNE 
(Direttore deh'OPAFS) 

La gestione 
poco oculata 

di un 
ente inutile 

Egregio Direttore, 
su rUnitù di domenica. 

nell'articolo intitolato «Ma 
quante inutile l'ente inu
tile», si fa cenno fra l'altro 
al Conservatorio di Santa 
Caterina della Rosa ed al ri
guardo testualmente è scrit
to che « possiede una tenuta 
sull'Appìa che vale 10 mi
liardi e nonostante questo *i 
"dimentica'' spesso di paga
re le tasse». 

L'articolista evidentemente 
è stato informato solo par 
zialmente ed anzi può venir» 
11 dubbio che ciò sia stato 
fatto ad arte da qualcuno 
che potrebbe averne ancora 
oggi l'interesse. 

Infatti, se è vero che il 
Conservatorio di S. Caterina 
è in arretrato col pagamen
to delle imposte — peraltro 
•vendo ora avuto cura di 
dimostrare al competette 
assessore, il qrale ha rite
nuto di tenerne debito conto. 

' le ragioni di tale morosi
tà — è anche vero che la 
tenuta di cui si fa cenno. 
nome altri consistenti beni 
ehe concorrono a formare il 

notevole patrimonio dell'En
te. sono stati affittati per 
volontà delle pregresse ge
stioni a prezzi assolutamente 
irrisori: valga fra tutu pro
prio l'esempio della tenuta, 
di quasi 300 ettari, ceduta 
per 3 milioni all'anno! 
Di fatto cioè il Conserva

torio di Santa Caterina era 
stato gradualmente posto in 
una situazione di insolvenza. 
fino al profilarsi di una se
rie di vendite giudiziarie 
che. ove fossero avvenute, 
avrebbero danneggiato anzi
tutto il Comune di Roma 
che subentrerà nella relativa 
proprietà, mentre sarebbero 
ovviamente andate a van
taggio di privati, non sap
piamo quanto scrupolosi, 
che avrebbero fatto acquisti 
per il classico boccone di 
pane. Questi aspetti formano 
ora oggetto di giudizio in 
sede civile, mentre si sta 
valutando la possibilità di 
promuovere le opportune 
azioni anche in sede penale. 

Attualmente, comunque, 
nel quadro della progressiva 
modernizzazione dei sistemi 
di assistenza ai minori e 
della scrupolosa salvaguar 
dia del patrimonio pubblico 
che la giunta regionale di 
sinistra sta portando avanti 
fin dal suo insediamento. 
l'Assessorato agli Enti locali 
e all'assistenza sociale rivol
ge seria attenzione anche al 
Conservatorio di Santa Cate
rina. ti quale ospita fanciul
le fra i due ed i diciassette 
anni che per i motivi più 
vari, tuttavia sempre estre
mamente dolorosi, non pos
sono restare in seno alle ri
spettive famiglie. In tale 
modo si sta facendo ogni 
sforzo per restituire a que
sta TP AB una situazione di 
normale agibilità che negli 
anni precedenti gestioni 
quanto meno non oculate 
avevano gravemente com
promesso. 

Nel ringrazlarLa per la 
ospitalità, con stima 

Cesare Greco 
Commissario regionale 
del Conservatorio di San
ta Caterina della Rosa 

Precisazione 
Dall'avvocato Clemente de 

Nlcolellis riceviamo questa 
precisazione: «In relazione 
all'articolo apparso su "l'Uni
tà" del 14 marzo 1980 pag. 13 
con il tìtolo "Arrestate tre 
persone dopo la denuncia di 
un debitore" e con sottotito
lo in grassetto Tina società 
edilizia fantasma per presta
re soldi a strozzo", il sotto
scritto difensore, a nome dei 
suoi assistiti Luigi Incocci. 
Renato Marchetti e Umberto 
Sfasciotti di Roma, deve di
chiararle che gli stessi, in 
libertà provvisoria con prov
vedimento del Giudice Istrut
tore dr. Veneziale, contesta
no, come hanno prontamen
te e concordemente fatto 
in sede di interrogatorio re
so al P.M. ogni fondatezza 
a quanto in esso si asseri
sce. 

« In particolare, riservan
dosi di produrre all'autorità 
giudiziaia. quando ne saran
no processualmente possibi-
litati, le prove risolutivamen
te convincenti della loro in
nocenza e di agire a sensi 
di legge per la tutela di ogni 
loro diritto e ragione, pre
me loro di smentire di ave
re esercitato intimidazioni e 
minacce, nonché di aver po
sto in essere alcun atto di 
estorsione nei confronti di 
chicchessia. Negano, altresì. 
di essersi valsi di una so
cietà Edilizia fantasma, la 
"Monte Gentile s.r.L". che, 
poi. lo stesso articolo, con
traddicendosi. dichiara est 
sere realmente esistente ed 
avere svolto attività nel set
tore . edilizio, per allettare 
clienti all'acquisto di appar
tamenti, offrendo loro finan
ziamenti ad alti tassi che, 
non rimborsati dal mutuata
ri, avrebbero quindi procurato 
l'acquisizione degli immobili 
da parte "dell'organizzazione 
come risarcimento"». 
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Campagna 
per la lettura 1980 
In occasione della campagna per la stampa comunista 
gli Editori Riuniti, come ogni anno, mettono a disposinone 
dei lettori de L'Unità e di Rinascita otto pacchi-libro , 
ad un prezzo del tutto eccezionale. 
Ciascuno di essi si articola su un tema di rilevanza 
politica e culturale cercando di evidenziarne 
|p implicazioni storiche o di attualità. Si tratta naturalmente 
solo di una serie di possibili spunti. In grado tuttavia 
di contribuire, con un retroterra ricco ' v 

e problematico, alla diffusione di un dibattito sempre più 
democratico e consapevole. Leggere per capire dunque. 
per informarsi, per scegliere meglio 
rm "nrhf» leggere per il piacere di farlo1 

1. CLASSICI DEL MARXISMO 

Engels. Lineamenti di critica dell'economia politica 1.600 
Marx-Engels-Lenin. La prospettiva del comunismo 2.800 
Marx-Engels, Proletariato e comunismo 2.200 
Marx-Engels, Marxismo e anarchismo 1.200 
Engels, Violenza e economia 1.500 
Engels, L'internazionale e gli anarchici 2.000 
Lenin, Karl Marx 1.200 
Lenin, Due tattiche della socialdemocrazia 2.000 
Lenin, Sul movimento operaio italiano 2.200 
Gramsci, Elementi di nnlitira l.4nn 

18.100 
per i lettori de L'Unità e Rinascita 10.000 

2. FILOSOFIA E POLITICA 

Humboldt, Stato, società e storia ' 
Condorcet, I progressi dello spirito umano 
Heine, La scienza della liberta 
Kant, Lo Stato di diritto 
Rousseau, Lettere morali 
Politeer. Principi elementari di filosofia 

per i lettori de L'Unità e Rinascita 

3. IL MONDO CONTEMPORANEO 

3.500 
3500 
3.500 
2.B00 
4000 
3.300 

21.100 

12 000 

Santarelli, Fascismo e neofascismo 3 800 
Davidson, Alle radici dell'Africa nuova 2.200 
Guelfi. Metropoli e terzo mondo nella crisi 4.500 
Pajetta. La lunga marcia dell'internazionalismo v 2*200 
Magister. La politica vaticana e l'Italia 1943-1978 7.500 
Baget-Bozzo. Questi cattolici 3.500 

23.700 
per i lettori de L'Unita e Rinascita . 1Ì5Q0 

4. MUTAMENTI DELL'ECONOMÌA'MODERNA 

La Grassa, Struttura economica e società 
Oobb, Storia del pensiero economico 
Lavigne, Le economie socialiste europee 
Michelet. Il capitalismo mondiale 
Dockcs. L'internazionale del capitate 

per i lettori de L'Unità e Rinascita 

5. DENTRO LA STORIA 

Amendola, Gli anni della Repubblica 
Agulhon. La Francia della Seconda Repubblica 
Medvedev. Dopo la rivoluzione 
Tunon De Lara, Storia della repubblica e della guerra 

civile in Spagna (2 volumi) 
Genovese, Neri d'America 

per i lettori de L'Unità e Rinascita 

1.800 
4.500 
6.500 
4.000 
3.200 

20.900 

11.500 

4.500 
5.800 
2X00 

4.500 
6.500 

24.100 

13.000 

6. DONNE IERI E OGGI - • • : 

Ravera, Breve storia del movimento femminile in Italia 4.500 
Aleramo, La donna e il femminismo 3.500 
Mafai. L'apprendistato della politica. Le dorme 

italiane nel dopoguerra 4200 
LilH-Valentini. Care compagne 5.000 
Faraggiana, Garofani rossi 3.000 
Squarcialupi. Donne in Europa 4X00 

per i lettori de L'Unità e Rinascita 

7. PAGINE DI NARRATIVA 

25.000 
14.000 

Lunetta, I ratti d'Europa , - :2X00 
Palumbo, Il serpente malioso 2.400 
Goytisolo, Don Julian 2.800 
Brandys. L'idea 2.000 
Borges-Bioy Casarca. Sei problemi per don Isfdro Parodi 3X00 
Vargas Uosa, I cuccioli 2.500 
Gardner, Luce d'ottobre 5X00 
Benedetti. Diario di campagna ~ 3X00 

25:1000 

14X00 per i lettori de L'Unità e Rinascita 

8. LETTURE PER RAGAZZI 

Nougier. L'avventura umana biella preistoria 
Ducrocq, La macchina meravigliosa 
•asquiez. Il fantastico atomo 
BaJdfm-Marri-Vecchf. I giorni della Resistenza 
Sabbieti. La citta era un fiume 

per j lettori de L'Unità e Rinascita 

Agli acquirenti di pili pacchi sarà inviala in omaggio una 
copia del volume di Schaff. Stona.* verità. -̂  
Indicare nell'apposita casella fi pacco desiderato. 
Compilare in stampatello e spedir* agli Editori Riunrrl. Via 
Serchio 9; 11, 00198 Roma 

Le richieste dall'estero dovranno essere accompagnate dal 
pagamento del controvalore m lire italiane a mezzo vagita/ 
assegno internazionale. 
L'OFFERTA È VALIDA FINO AL 31 OTTOBRE 19W 

cognome e nome _, 

Indirizzo _-___—___ 

cap ... comune 
sigla provincia - T 

Desidero ricevere contrassegno senza alcun addebito di ape
se postali I seguenti pacchi: 

pacco n. 1 r~—1 
(632185 2) I I 

pacco n. 4 I 1 
(632188 7) I | 

parco n. 7 I | 
(632191.7)1 I 

pacco n. 2 r"~~| 
(632186.0) L _ J 

pacco n. 5 t — 1 
(632189 5)1 I 

pacco n. 8 | | 
(632192.5) I I 

pacco n. 3 r~~I 
(632187X) L _ J 

pacco n. 6 f—I 
(632190X) | I 

Editori Riuniti 
r 


